
A lezione di economia agraria, tanti anni fa,
Vincenzo Patuelli spiegava che l’impren-

ditore agricolo nella sua attività doveva por-
si almeno tre domande: cosa, quanto e come
produrre. E concludeva la sua lezione do-
mandandosi a sua volta: “ma dove sono le
aziende agricole e gli imprenditori?” - rife-
rendosi, retoricamente, agli effetti della Pac
sulle azioni degli imprenditori, sempre più
legati alla cultura degli aiuti. Oggi, a distan-
za di tanto tempo impiegato a inseguire i sus-
sidi, vale la pena chiedersi che ruolo hanno
le imprese e cosa fanno gli imprenditori in
uno scenario internazionale e nazionale as-
sai diverso.
Soprattutto all’indomani dell’avvio della ri-
forma Pac, che fra gli obiettivi si proponeva
proprio quello di riportare l’azienda al cen-
tro del sistema, grazie al pagamento unico
aziendale (Pua). Il disac-
coppiamento dell’aiuto
unico aziendale, applica-
to in Italia dal 1 gennaio
2005, dovrebbe infatti ren-
dere gli agricoltori molto
più attenti ai segnali di
mercato. In effetti, rispet-
to al passato il Pua rap-
presenta un diritto che una
volta acquisito può essere
esercitato anche non col-
tivando: la non coltivazione diventa cioè
un’opzione formalmente possibile. Il che cam-
bia le convenienze per gli agricoltori e di con-
seguenza le loro scelte. Dunque, solo in caso
di margine economico positivo si modifica la
convenienza a livello aziendale. Se poi si
estende il ragionamento a livello di più azien-
de e di territori risulta evidente come questo
processo possa portare ad una selezione tra
le diverse aziende agricole distinguendo le
vere imprese dalle altre aziende agricole.
Pertanto, la domanda che si devono porre ora
gli imprenditori è “cosa” produrre, prima an-
cora di affrontare il “quanto” e il “come”. Do-
manda la cui risposta richiede tuttavia un’at-
tenta analisi dei punti di forza che in quel con-
testo ambientale e territoriale permettono una
specifica e conveniente produzione, sia di be-
ni (alimentari e non alimentari) che di servizi
(turistico-ricreativi, paesaggistico-ambienta-

li): in un’ottica cioè di multi-funzionalità e di
pluri-attività. Altrimenti detto, in questa fa-
se si richiede una rifondazione delle imprese
per rispondere alle opportunità offerte da un
contesto del tutto diverso rispetto al passato,
anche recente. Ed è forse proprio l’impresa
uno degli anelli più deboli della filiera agro-
alimentare italiana, quello comunque dal qua-
le si deve sempre partire.
Ma allora quante sono le “vere” imprese, e
dunque gli imprenditori, in grado di dare ri-
sposte di questo tipo? Domanda, questa, im-
portante, se vista nell’ottica del 2013 e del ne-
cessario, ma ancora incompiuto, cambio ge-
nerazionale. Le statistiche ufficiali ancora
non colgono appieno difficoltà e incertezza
posti dall’attuale fase di trasformazione. Per-
mettono invece di far notare un’ambiguità di
fondo, tipicamente e storicamente agricola:

quella fra “azienda” e
“impresa”, che nell’uso dei
due termini come sinoni-
mi ha poi un’influenza ne-
gativa in fase di interpre-
tazione dei dati e quindi
di disegno (e applicazione)
di adeguate politiche. 
Così, un’analisi di Franco
Sotte ci aiuta a distingue-
re le “aziende non-impre-
se” (al di sotto di 8 Ude)

dalle “aziende-imprese”: le seconde rappre-
sentano un universo assai modesto (17,2%
ovvero 432 mila). Ne deriva, senza entrare in
altri dettagli, la necessità di un approccio dif-
ferenziato fra due universi assai distinti: è
sulle aziende-imprese che va concentrata la
politica per lo sviluppo imprenditoriale nel
nostro Paese, che deve essere mirata e sele-
zionata. Mentre per la pletora di aziende non-
imprese si dovrà puntare sulle funzioni am-
bientali, paesaggistiche e sociali. Ma il futu-
ro economico dell’agricoltura italiana non di-
penderà da loro. Dipenderà dalle imprese, e
su queste bisognerà concentrarsi favorendo
forme di coordinamento, cooperazione e in-
tegrazione orizzontale e verticale. Solo rico-
noscendo queste differenze e seguendo que-
sta strada parleremo ancora propriamente di
impresa, di imprenditore e delle sue scelte: e
soprattutto di agricoltura. ■
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Lo scenario competitivo

della nuova Pac impone

di superare l’ambiguità.

Rimettendo al centro 

le scelte dell’imprenditore

e le politiche di sviluppo
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